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Dasineura oleae: origine e distribuzione

Bacino del Mediterraneo

• Mediterraneo orientale (Cipro, Israele, Giordania, Libano, 

Siria, Turchia) – elevata dannosità)

• Mediterraneo europeo (Italia, Grecia, Spagna, Francia, 

Balcani)

• Nord Africa (Egitto, Libia, Tunisia, Algeria e Marocco)



Dasineura oleae: cronologia delle segnalazioni rilevanti in Italia

• Angelini (1831) – prima descrizione in Italia

• Anni ‘50-’90 – segnalazioni sporadiche in alcune aree italiane 

come parassita secondario

• 2012-2014 – segnalazioni e danni nel Nord e Centro Italia 

(Lago d Garda, Trieste, Emilia Romagna)

• 2016 – outbreak preoccupante in Toscana (Gavorrano, GR), 

con livelli mai visti in precedenza. Successiva segnalazione in 

provincia di Massa-Carrara e province vicine

• 2026 – problema esteso in diverse regioni italiane: Toscana, 

Liguria, Veneto e Lombardia (area del Garda), Puglia e Sicilia



Dasineura oleae: quali le cause dell’esplosione demografica?  

• Cambiamenti climatici e inverni miti: < mortalità

• Rarefazione nemici naturali: degradazione habitat

• Uso insetticidi ad ampio spettro: > sensibilità dei parassitoidi

• Errata gestione agronomica: > azoto, > umidità

• Abbandono degli oliveti: siti riproduzione  

• Trasporto di materiale vivaistico: rapida diffusione

• La tempesta perfetta, secondo I.A: inverno mite, 

primavera umida, rarefazione nemici naturali, eccesso di 

vegetazione



Dasineura oleae: la necessita di un approccio integrato  
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Dasineura oleae: notevole sincronia con l’olivo



Dasineura oleae: conoscere le forme giovanili



Dasineura oleae: i fori di sfarfallamento 



Dasineura oleae: controllo agronomico   

• Gestione vigoria: evitare eccessi di azoto e irrigazioni che 

prolungano i ricacci

• Potatura ragionata: distribuire i tagli per non creare ondate di 

vegetazione tenera

• Asportare (quando fattibile) rametti molto infestati e rimuovere 

dal campo

• Inerbimento e biodiversità funzionale per sostenere i 

parassitoidi (nettare e polline)

• Strategie “barriera”: caolino in copertura (approccio preventivo)



“Conservazione”: il pilastro per stabilizzare le popolazioni

• Parassitoidi indigeni (Imenotteri) possono ridurre/stabilizzare 

le popolazioni

• Generi frequentemente citati: Platygaster spp., Mesopolobus 

spp. 

• La parassitizzazione può essere molto variabile fra oliveti e 

annate

• Strategie di conservazione: inerbimento, siepi, riduzione 

insetticidi non selettivi

• Monitorare anche i “fori di sfarfallamento” e i segni di 

parassitizzazione



Insetti antagonisti Quale efficacia? 

L’importanza di un approccio conservativo!



1
Storico

Dove e quanto ha colpito l’anno 
scorso?

2
Monitoraggio precoce

Cercare uova e prime galle su 
vegetazione giovane.

3
Quantificazione

% foglie infestate + galle/foglia.

4
Antagonisti

Stimare parassitizzazione (se 
possibile).

5
Intervento mirato

Solo se necessario e nel timing 
corretto.

6
Prevenzione

Potatura/vigoria/biodiversità 
per ridurre rischio futuro.

Output atteso

Ridurre la “prima popolazione” e mantenere attivo il controllo naturale → meno probabilità di outbreak e meno necessità di 
trattamenti.

Strategia integrata “in 6 mosse”



Il controllo chimico e il contesto normativo: quali evoluzioni? 

Anno 2023 



Dasineura oleae: attività dimostrativa 2024 

✓ Caolino : Località Terenzano - Fivizzano

✓ Azadiractina (Oikos) : località Gignola - Fosdinovo

✓ Acetamiprid (Epik SL) e Flupyradifurone * (Sivanto
prime):  località Luscignano – Casola 

✓ Potatura * * : località Caprignano – Castelnuovo 
Magra (SP)

* * Intervento di drastica riduzione della vegetazione infestata, eseguito il 7 maggio 2023 (dopo le deposizioni)

Obiettivo: ridurre la popolazione del fitofago e favorire lo sviluppo di nuova generazione non infestata

* Autorizzato all’impiego su Dasineura oleae in data 2 maggio 2024



 2024 

Attività 
gen feb mar apr mag giu 

Attività dimostrativa 

A Individuazione oliveti dimostrativi A      

B Primo campionamento annuale D. oleae 

(verso la metà del mese) 

  B     

C Monitoraggio settimanale D. oleae 

(dall’ultima settimana di marzo alla prima 

di maggio: 6 settimane) 

  

 C  

 

 

D Esecuzione trattamento Caolino    D  D    

Esecuzione trattamento Acetamiprid    D D     

Esecuzione trattamento Flupiradifurone      D     

 Esecuzione trattamento Azadiractina     D   D  

Rete di monitoraggio       

E  Monitoraggio settimanale D. oleae 

(dall’ultima settimana di marzo alla prima 

metà di maggio)  

   

E  C 

 

Attività dimostrative 2024 Il cronoprogramma 



Attività dimostrative 2024 Approccio fitoiatrico

Data p.attivo prodotto dose

20 aprile Caolino 5 kg/100 l (5%)

6 maggio Acetamiprid Epik SL 150 ml/100 l

8 maggio Flupyradifurone Sivanto prime 75 ml/100 l

8 e 25 maggio Azadiractina Oikos 150 ml/ 100 l



Attività dimostrative 2024 I risultati

Acetamiprid Azadiractina Caolino Controllo Flupyradifurone
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Attività dimostrative 2024 Sintesi 

✓ Principio attivo in grado di determinare una certa quota di mortalità
larvale: Flupyradifurone

✓ Numero di galle presenti è risultato più basso nelle tesi Acetamiprid
e Flupyradifurone

✓ Limitata efficacia è stata rilevata con l’impiego di Azadiractina

✓ Il Caolino non ha determinato l’attesa significativa riduzione del
numero di galle presenti, evidenziando una trascurabile azione
repellente/antideponente



Attività dimostrative 2024 La potatura  

✓ Riduzione del numero di galle/foglia, passato da > 5 a 2,5 (dato ottenuto 
dell’analisi degli ultimi 8 nodi equivalenti a circa 25 cm di rametto)

✓ No riduzione attesa dell’infestazione. Le piante hanno reagito bene al taglio di 
riforma, ma sono andate poi incontro ad un forte attacco di Palpita vitrealis nel 
periodo giugno-settembre (2023 e 2024)

✓ Relativamente all’infestazione della Cecidomia fogliare, la popolazione rimasta nel 
2023 sui rami non eliminati e quella proveniente dagli oliveti confinanti ha 
comunque infestato nuovamente, nella primavera del 2024 le piante, non fornendo 
i risultati attesi.

* Intervento di drastica riduzione della vegetazione infestata, eseguito il 7 maggio 2023 (dopo le deposizioni)

Obiettivo: ridurre la popolazione del fitofago e favorire lo sviluppo di nuova generazione non infestata

16 ottobre 2023 1 settembre 2024



Annata olivicola 2026 Quale efficacia? 



Annata olivicola 2026 Quale efficacia? 
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• Il rischio segue la *giovane vegetazione*.

• Il punto debole è *prima* che la larva sia protetta nella galla.

• Misurare estensione (%, foglie) e intensità (galle/foglia).

• Integrare sempre la *parassitizzazione* nella decisione.

• Prevenzione (< vigoria, > biodiversità) = meno trattamenti.

• Recupero oliveti abbandonati. 

Messaggi chiave
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